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PIANIFICAZIONE DEI CONTROLLI E ATTIVITÀ 
ISPETTIVE IN CAMPO:
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ARTA ABRUZZO e le istallazioni IPPC sul territorio 

Programmazione e pianificazione 

Quando e cosa campionare 

QUALCHE ESEMPIO

Risultati e propsettive 



DIREZIONE CENTRALE

AREA AMMINISTRATIVA

AREA TECNICA

DISTRETTO

AQUILA

(territoriale + laboratoristico) 

DISTETTO PESCARA 

POLO LABORATORISTICO   

PE ςCH ςSS VASTO

DISTRETTO SUB PROV.

SS.VASTO 

(territoriale) 

DISTRETTO CHIETI 

TERRITORIALE

CH ςPE  

DISTRETTO

TERAMO

(territoriale + laboratoristico) 

ARTA ABRUZZO 

U.O. IPPC RIR.



Distretto AQ
SEZIONE 

TERRITORIALE

U.O.  EMISSIONI IN 
ATMOSFERA 

IPPC 

Distretto TE
SEZIONE 

TERRITORIALE

U.O.  EMISSIONI IN 
ATMOSFERA 

IPPC 

Distretto territoriale

CH - PE 

SEZIONE 

CONTROLLI INTEGRATI E 
!¢¢L±L¢!Ω twh5¦¢¢L±9  

U.O.  IPPC FER E ART 275 

Distretto territoriale 

SS VASTO 
U.O.  CONTROLLI INTEGRATI 

I DISTRETTI 
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RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

DIRIGENTE SEZIONE TERRITORIALE 

U.O. IPPC 
EMISSIONI IN 
ATMOSFERA 

U.O. ----- U.O. ----- --------

Esegue  ispezioni integrate ambientali, 
elabora pareri, fornisce un supporto 

ƛǎǘǊǳǘǘƻǊƛƻ ŀƭƭΩŀǊŜŀ ǘŜŎƴƛŎŀ  



DISTRETTO CHIETI ςS-SALVO VASTO 

L
A

RESPONSABILEDEL PROCEDIMENTO 

DIRIGENTE SEZIONE CONTROLLI INTEGRATI 

UO IPPC, 
FER, PGS 

TECNICO TECNICO TECNICO 

Esegue  ispezioni 
integrate 

ambientali, elabora 
pareri, fornisce un 

supporto istruttorio 
ŀƭƭΩŀǊŜŀ ǘŜŎƴƛŎŀ  



COME SIAMO ORGANIZZATI 

ωAREA TECNICA CON SUPPORTO DEI DISTRETTI
ISTRUTTORIE TECNICHE PER 

RILASCIO E RIESAME AIA 

ωAREA TECNICA E/O DISTRETTI PARERI TECNICI

ωGRUPPO DI LAVORO INTRAGENZIALE 
PIANIFICAZIONE TRIENNALE DEI 

CONTROLLI 

ωDISTRETTI TERRITORIALI
PROGRAMMAZIONE ANNUALE DI 

DETTAGLIO

ωDISTRETTI TERRITORIALI  
ISPEZIONI ORDINARIE 

CAMPIONAMENTI 

ωDISTRETTI TERRITORIALI  
ISPEZIONI STRAORDINARIE 

CAMPIONAMENTI  

ωDISTRETTI TERRITORIALI ASSEVERAZIONI 



LE ISTALLAZIONI IPPC IN ABRUZZO

istallazionititolari di AutorizzazioneIntegrataAmbientale.

istallazioni titolari di AIAStatale:
Å2 CENTRALITERMOELETTRICHE

Å1 PIATTAFORMAOFFSHORE



RIPARTIZIONE PER PROVINCE



RIPARTIZIONE PER DISTRETTI

DISTRETTO 
AQUILA ; 19; 14%

DISTRETTO TERAMO; 40; 30%

DISTRETTO CH-PE; 58; 43%

DISTRETTO S.SALVO VASTO ; 18; 13%



QUALCHE DATO 

La provincia di Chieti è caratterizzata dal nucleo industriale più numeroso. 
Le tipologie prevalenti sono la verniciatura e i trattamenti galvanici 

In provincia di Pescara è presente un Polo Chimico che insiste in un SIN 

In provincia di Teramo la tipologia prevalente sono  gli allevamenti, oltre il 
60% delle istallazioni totali e trattamento dei metalli 

Nel territorio di pertinenza S.SalvoςVasto non si rileva una tipologia 
prevalente ma le istallazioni sono di notevoli dimensioni 



Art. 5 del D.lgs. 152/06 
CONTROLLARE 

Åv-quinquies) tutte le azioni,ivi compresi
visite in loco, controllo delle emissionie controlli delle relazioni
interne e dei documenti di follow-up, verifica dell'autocontrollo,
controllo delle tecniche utilizzate e adeguatezzadella gestione
ambientaledell'installazione,intrapresedall'autorità competente
o per suoconto al fine di verificaree promuovereil rispetto delle
condizionidi autorizzazioneda parte delle installazioni,nonché,se
del caso,monitorarel'impatto ambientaledi questeultime;



/ƻƴ ǉǳŀƭŜ ŦǊŜǉǳŜƴȊŀ ŎƻƴǘǊƻƭƭŀǊŜ ǳƴΩƛƳǇǊŜǎŀΚ 
Che tipo di controlli fare, di che intensità?  

Che risorse sono necessarie? 

LA RISPOSTAAD OGNUNADI QUESTEDOMANDESOTTINTENDE
UNADECISIONE,CONLOSCOPODI:

ÅmassimizzareƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀdei controlli mirandolidoveil rischioè più
elevato

Åessereproporzionali rispetto al potenzialedi rischio, consapevoli
deglionerigenerativersole impreseconle attività di controllo.

Åfare fronte alla necessitàdi ottimizzare ƭΩƛƳǇƛŜƎƻdelle risorse
disponibili e di creare una nuova base oggettiva per il
dimensionamentodelleforzenecessarie



PIANIFICAZIONE E 
PROGRAMMAZIONE 

: Obbiettivodellapianificazioneè controllaretutte
le istallazionialmenounavoltaognitre anni.

ÅLa annuale deve dare attuazione a tale
obbiettivo tenendo conto delle risorseŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀe degli altri
compiti istituzionaliprogrammabilie non:
ÅGestirele ispezionistraordinariee variotitolo

ÅInterfacciarsiconil laboratorio



PIANIFICAZIONE DEI CONTROLLI

ÅLe frequenzedelle ispezioniintegrate sonostate stabiliteŘŀƭƭΩ!.C.
supropostadi Arta fra il 2010e il 2011

ÅSiè cercatodi prevedereispezionipiù frequenti pressoquelleche
a giudizio del Gruppo di Lavoro e ŘŜƭƭΩ!.C. presentasseroun
impatto ambientalepiù significativo

ÅLaprogrammazionetenevacontodi:
ÅTipologiadi attività svolta

ÅIndicatoridi performances(certificazioniambientali)



CRITERI adottati per stabilire la 
ŦǊŜǉǳŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛǎǇŜǘǘƛǾŀ

( )

16

ÅDi norma,i controlli programmaticomprensividelleattività di
campionamento sono espletati con cadenza biennale.
( )

ÅLe aziendeche gestisconorifiuti sono sottopostea controllo
constessafrequenzamaè previstosopralluogoannuale.

ÅLa aziende con certificazione ambientale ISO 14001 o
registrazioneEMASsono sottoposte a controllo con minore
frequenza(TRIENNALEςISO/QUADRIENNALE-EMAS)



PIANIFICAZIONE DEI CONTROLLI

ÅLeistallazionisottopostea controlli più frequenti lamentavanouna sorta
di accanimento

ÅLapianificazionetriennale consentedi ottimizzarele attività e fissaregli
obbiettivi.

ÅSipossonocalibrarele risorsenel triennio

ÅGli indici di rischio sono attribuiti su scala regionale ςcriterio di
uniformità. Taleuniformità è riproducibileanchesuscalanazionale.



LE FONTI DEI DATI 
Lacompilazionedi SSPCha richiestouna ricognizionegenerale
dei dati e soprattutto unaricognizionedel territorio in termini di
vulnerabilità

ÅTabellaSSPCςvalidatadatutte le ARPA

ÅDichiarazioneEPRTR
ÅPianodi Monitoraggioe Controllo
ÅMUD

ÅCartetematiche
ÅDatisullapopolazione





¶ IT1307Zonaaminorepressioneantropica: PUNTEGGIO1

¶ IT1306Zonaamaggiorepressioneantropica: PUNTEGGIO3

¶ IT1305AgglomeratoPescara-Chieti: PUNTEGGIO5

Qualità corpi idrici 
superficiali

Indice da attribuire 
a WR2

Molto basso 0
Basso 1

Medio-basso, medio e medio 
alto

2

Alto 3
Alto-elevato 4

Elevato 5



±ǳƭƴŜǊŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳƛŦŜǊƻ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŀ ŎŀǊǘŀ ǘŜƳŀǘƛŎŀ 
ά±ǳƭƴŜǊŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƎƭƛ ŀŎǉǳƛŦŜǊƛέ

/ƭŀǎǎŜ Řƛ ǾǳƭƴŜǊŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜValori indicatore V3

MOLTO BASSO NULLO 0
BASSO BASSO 1

MEDIO BASSO
MEDIO 2MEDIO

MEDIO ALTO
ALTO ALTO 3

ALTO ELEVATO ELEVATO 4
ELEVATO MOLTO ELEVATO 5



OSSERVAZIONI

Gli indici più alti sono riferiti alle aziende che a vario titolo trattano 
rifiuti 

L ǇŀǊŀƳŜǘǊƛ Řƛ ǇƻƴŘŜǊŀȊƛƻƴŜ όǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ Ŝ ŘŜƛ ŎƻǊǇƛ ƛŘǊƛŎƛ 
ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŀƭƛύ ƛƴŎƛŘƻƴƻ ǎŜƴǎƛōƛƭƳŜƴǘŜ ǎǳƭƭΩƛƴŘƛŎŜ ŦƛƴŀƭŜΦ

[ΩŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƴŘƛŎƛ ŀƎƭƛ ƛƳǇŀǘǘƛ ǊŜŀƭƛ Ƙŀ ŦƻǊŎƘŜǘǘŜ ŀƳǇƛŜ ǇŜǊ ƭŀ 
realtà abruzzese. 

[ΩŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǳƴǘŜƎƎƛ Řƛ ƛƳǇŀǘǘƛ ǊŜŀƭƛ ŝ Ǉƛǳǘǘƻǎǘƻ Ǉƛŀǘǘŀ

Per le aziende che non obbligate alla dichiarazione EPRTR si è fatto 
riferimento al piano di monitoraggio e controllo. 



DUE FONDERIE DI ALLUMINIO DI 
SECONDA FUSIONE A CONFRONTO 

FONDERIA 
ÅP: 

ÅR1 (aria): 

ÅR2(scarichi): 

ÅR3 (rifiuti prodotti): 

ÅR4 (rifiuti gestiti): 

Å²мόǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀύΥ

ÅW2 (qualità dei corpi idrici): 

ÅV1(aree protette): 

ÅV2: (densità popolazione): 

ÅV3: (vulnerabilità suolo): 

ÅV4: (siti contaminati): 

ÅOPT : 

FONDERIA 
ÅP: 

ÅR1 (aria): 

ÅR2(scarichi): 

ÅR3 (rifiuti prodotti): 

ÅR4 (rifiuti gestiti): 

Å²мόǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀύΥ

ÅW2 (qualità dei corpi idrici): 

ÅV1(aree protette): 

ÅV2: (densità popolazione): 

ÅV3: (vulnerabilità suolo): 

ÅV4: (siti contaminati): 

ÅOPT : 



ELABORAZIONI FONDERIE 

P R1 R2 R3 R4 W_R1 W_R2 V1 V2 V3 V4 OPT

Fonderia T 4 2 2 2 3 5 1 0 3 5 2 -1

Fonderia H 4 2 2 2 2 2 1 0 1 5 0 -1

P1W *R1'W *R2'W R3'W R4'W V1W V2W V3W V4W
Vector_len

gth-WF

Fonderia T 4 2 0 1 2 0 3 5 2 5,123475

Fonderia H 4 1 0 1 1 0 1 5 0 4,387482
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ÅIn Regione Abruzzo sono presenti due servizi cui
competeil rilasciodelleAIA
ÅSERVIZIOTURISMOAMBIENTEENERGIA

ÅSERVZIOGESTIONERIFIUTI

ÅLaprogrammazionetriennaledei controlli è statainviata
ŀƭƭΩ!.C. cheƭΩƘŀfatta propria(triennio 2018-2020)

ÅEntrodicembrevieneinviataŀƭƭΩ!.C. ƭΩŜǎŜƎǳƛǘƻŘŜƭƭΩŀƴƴƻ
in corsoe la programmazioneŘŜƭƭΩŀƴƴƻsuccessivo



PIANIFICAZIONE TRIENNIO 2018-2020 

LIVELLO 1 
DOCUMENTALE  

LIVELLO 2 

CON SOPRALLUOGO

LIVELLO 2  

CON SOPRALLUOGO 
E CAMPIONAMENTO 

INDICE DI RISCHIO FREQUENZA N. AZIENDE 

>=6 ANNUALE 3

5-6 BIENNALE 21

<5 TRIENNALE 83



Fonti normative
allegato VI punto 5 del  DM 58/2017 

Å[ΩŀƭƭΩ±Lpunto 5 del DM58/2017indicacheil controllosipuòespletareattraversole seguentiattività:

Åverificae valutazionein ufficio delladocumentazionetrasmessadalgestorein attuazioneŘŜƭƭΩ!L!.

Åverifica dei controlli a carico del gestore con particolare riferimento alla regolarità delle misure e dei
dispositividi prevenzioneŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻe al rispetto dei valori limite di emissione;

Åverificadellaregolaretrasmissionedei dati e del rispetto degliobblighidi comunicazione;

ÅΧΧ..

Åeventuali visite in loco pressoƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜΣprogrammatesulla basedi quanto previstoŘŀƭƭΩŀǊǘ. 29 ς
deciescomma11-bis,programmateai sensidel comma11-ter del decretolegislativo3 aprile2006, n. 152,
o altrimenti disposte.

Åeventuale verifica, durante le visite in loco, del corretto posizionamento,funzionamento, taratura,
manutenzionedeglistrumenti;

Åeventuali prelievi, analisidelleemissionidegli impianti e misuredeglieffetti ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜdelleemissioni,
eventualmentecontenuti nel pianodi monitoraggioe controlloŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜintegrataambientaleo
nellaprogrammazionedellevisitein locoai sensiŘŀƭƭΩŀǊǘ. 29-deciescomma11-ter del decretolegislativo3
aprile2006, n. 152;



PIANIFICAZIONE DEI CONTROLLI 
2018-2019-2020

ÅLapianificazionedei controlli è stata eseguitasu baseregionale
conSSPC.

ÅLaprogrammazioneè stata eseguitasu baseprovincialeovvero
tenuto contoŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜdistrettualeŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ.
ÅOgnidistretto ha individuatola propria programmazionetenuto conto

degliindirizzigeneralie secondocriteri chesonostati esplicitati.

ÅLapianificazioneha tenuto inevitabilmentecontoanchedellerisorsedi
personaledisponibili.



INSTALLAZIONE  

Distretto  

Deputato  

Al controllo  

Punteggio  

SSPC 
Frequenza controllo 

DEPURACQUE CH 6,87 ANNUALE 

SEAB ï TEATE ECOLOGIA CH 6,87 ANNUALE 

TEKAL CH 6,00 ANNUALE 

CONSORZIO BONIFICA CENTRO CH 5,96 BIENNALE 

Lfoundry AQ 5,87 BIENNALE 

CIRSU TE 5,87 BIENNALE 

MAIO CH 5,85 BIENNALE 

DISCARICA CERRATINA CH 5,84 BIENNALE 

SCB CH 5,79 BIENNALE 

DISCARICA CASONI CH 5,74 BIENNALE 

Metalferro TE 5,69 BIENNALE 

Civeta SS 5,66 BIENNALE 

Cementir - Sacci AQ 5,64 BIENNALE 

Disc. S.Lucia TE 5,57 BIENNALE 

Discarica Magliano dei Marsi AQ 5,53 BIENNALE 

Flovetro SS 5,48 BIENNALE 

Cupello Ambiente SS 5,39 BIENNALE 

Laterlite SS 5,39 BIENNALE 

DECO TMB CH 5,39 BIENNALE 

SEVEL CH 5,37 BIENNALE 

ARAP  

CONSORZIO PER L'AREA INDUSTRIALE DEL SANGRO 
CH 5,15 BIENNALE 

Siapra AQ 5,12 BIENNALE 

Aciam AQ 5,06 BIENNALE 

Cogesa AQ 5,02 BIENNALE 

DF ALLUMINIO  CH 4,90 TRIENNALE 

ICO SAN GIOVANNI TEATINO CH 4,90 TRIENNALE 

STAM TE 4,83 TRIENNALE 

Ardagh Group TE 4,83 TRIENNALE 

Pilkington SS 4,80 TRIENNALE 

Veco TE 4,77 TRIENNALE 

SILYSIAMONT CH 4,72 TRIENNALE 

ISAGRO CH 4,72 TRIENNALE 

Ecofox SS 4,70 TRIENNALE 

Cordivari TE 4,64 TRIENNALE 

All Coop TE 4,64 TRIENNALE 

Burgo Group SpA AQ 4,39 TRIENNALE 

HYDRO (SAPA) CH 4,39 TRIENNALE 

Arkema Coatings SS 4,31 TRIENNALE 

LATERIZI VALPESCARA CH 4,12 TRIENNALE 



PROGRAMMAZIONI DISTRETTO CH-PE

TUTTE LE ISTALLAZIONI SUBIRANNO ALMENO UN CONTROLLO DI 
LIVELLO 2 CON CAMPIONAMENTO IN TRE ANNI 

[9 !½L9b59 [! /¦L Cw9v¦9b½! 9Ω !bb¦![9 !±w!bbh ¦b! ±L{L¢! 5L 
LIVELLO 2 CON CAMPIONAMENTI E 2 DI LIVELLO 2 SENZA 

CAMPIONAMENTO ςSEMPRE CON VISITA IN LOCO 

LE ISPEZIONI DI LIVELLO 1 (SENZA CAMPIONAMENTI) SARANNO 
LIMITATE E RIVOLTE AD AZIENDE CON BASSO INDICE DI RISCHIO 
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CH-PE

Å13CAMINI

Å20PIEZOMETRI

Å13SCARICHI

Å2 RIFIUTI

ÅSonostateespletate3 ispezionistraordinarienonprogrammate

concampionamento

Al 30/06/2019
8 camini
15 scarichi
2 piezometri 
1 rifiuto 
39 sopralluoghi 


